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SETTIMANA SINDACALE 

Il «giuoco duro> della Fiat 
M a M R 

Le trattative alla Fiat so
no state interrotte. « Non 
c'erano più le condizioni per 
continuare un negoziato » 
ha detto Trentin. Nel giro 
di poche ore la pretesa e 
tanto strombazzata volontà 
del monopolio dell'auto di 
arrivare ad una rapida con
clusione è stata verificata. 
insultato: una serie di 
« no > sui punti qualificanti 
della piattaforma, la cui va
lidità è stata pienamente ri
confermata anche nella re
cente riunione del coordi
namento nazionale. Non è 
certo casuale che nello stes
so momento In cui il discor
so al tavolo delle t ra t ta t i le 
si interrompeva, gli Agnelli 
annunciavano la pesante r1-
dtizlonc dell 'orario di lavo
ro per 1 seimila della Lan
cia. II momento, non c'ò 
dubbio, è difficile; certe dif
ficoltà sono reali, tuttavia 
le strumentalizzazioni pa
dronali sono evidenti: la 
Fiat in particolare giuoca la 
carta del terrorismo econo
mico drammatizzando la 
realtà, che per quanto la 
riguarda è senz'altro diversa 
da quella, ad esempio, della 
piccola e media industria. 
I dati, forniti proprio ieri 
mattina, circa l'andamen
to del 1973 (il fattura
to è aumentato, anche se le 
vendite sono calate sia in 
Italia che all 'estero ma solo 
nel settore delle vetture) 
dicono che la Fiat non va 
assolutamente verso una cri
si catastrofica, semmai quei 
dati delineano — come ha 
scritto il compagno Liberti
ni — un declino del peso 
relativo della industria au
tomobilistica, e pure essi 
sottolineano l'esigenza di 
una rapida conversione del 
potenziale produttivo secon
do esigenze nuove della eco
nomia italiana. 

La realtà è che nella ver
tenza in corso la Fiat ha 
scelto «il gioco duro» : ba
stone in fabbrica, carota 
nella trattativa. « Non ab
biamo nessuna intenzione di 
svendere la piattaforma ri
vendicativa » ha precisato 
Trentin all'assemblea della 
Spa-Stura. D'altra parte la 
Fiat può pagare e investire. 
Lo hanno già fatto altri : Ma
gneti Marcili. Innocenti, 
Falck (in quest 'ultimo eom-

TRENTIN — Nessuna 
intenzione di sven
dere la piattaforma 
FIAT 

plesso si sono strappati au
menti salariali di ventimila 
lire mensili, investimenti 
nel Sud per 28 miliardi e 
400 nuovi posti di lavoro, il 
superamento delle paghe di 
posto e ciò per il settore si
derurgico rappresenta una 
innovazione di grandissima 
importanza), perchè non po
trebbe farlo la Fiat? 

« La migliore difesa in 
questa situazione è l'attac
co » ha detto ancora Tren
tin. E all'attacco gli operai 
Fiat hanno cominciato ad 
andare. Subito. L'assemblea 
alla Carrozzeria di Mirafiori 
si è conclusa, ad esempio, 
con la proclamazione di uno 
sciopero immediato che ha 
interessato settemila ope
rai. E la risposta di lotta si 
va estendendo. Sarà comun
que precisata e articolata 
nella assemblea dei delegati 

Lo stesso discorso, in un 
certo senso, vale anche nei 
confronti del governo. Per 
le pensioni siamo di fronte 
ad un nuovo rinvio, per i 
prezzi ad una assenza totale 
di interventi (o meglio si in
terviene soltanto per auto
rizzare aumenti) , per i fer
rovieri addirittura al non 
rispetto degli accordi (uno 
sciopero nazionale già è sta
to proclamato per il 31). So
no fatti che assolutamente 
non incoraggiano e che so
prattutto dicono come gran
di siano le resistenze ad in
traprendere quello che or
mai viene richiesto da uno 
schieramento sempre più 
largo di forze: un nuovo cor
so economico. Le regioni e i 
sindacati che si sono incon
trati nel corso della setti
mana e che hanno anche re

so pubblico un comunicato 
congiunto hanno infatti do
vuto chiedere « che 11 potere 
pubblico si impegni imme
diatamente in una azione 
organica e programmata di 
intervento » dando prece
denza ai settori prioritari 
(Mezzogiorno, agricoltura, 
trasporti, sanità e costruzio
ni) . L'incontro con le regio
ni ha dimostrato quanto sia 
necessario per il sindacato 
« un confronto serrato con 
il governo, per ottenere ri
sposte immediate alle esi
genze di occupazione e di 
reddito della intera classe 
lavoratrice ». Se tali rispo
ste non . verranno o tarde
ranno a venire il movimen
to darà le sue risposte, in 
termini di lotta e di inizia
tiva in ogni parte del paese. 
Sottovalutare questo poten
ziale democratico, come sem
brano fare governo e padro
ni, sarebbe un gravissimo 
errore. Un saggio lo ha of
ferto anche la settimana te
sté trascorsa. 

Si è andati dalle grandi 
vertenze di gruppo: accanto 
alla Fiat, non bisogna mai 
dimenticarlo, ci sono anche 
Alfa Romeo, Gruppo Italsi-
der, Zanussi, Ignis, Olivetti, 
gli alimentaristi della SME 
(che a Milano hanno mani
festato chiedendo una nuo
va politica produttiva tale 
da qualificare il ruolo delle 
Partecipazioni statali nel 
rinnovamento del settore 
agricolo), i chimici (quelli 
della Montedison e della 
SNIA protagonisti proprio 
venerdì di un'altra grande 
giornata di lotta), alle azio
ni delle categorie (innanzi
tutto i gommai che a Milano 
ancora una volta sono anda
ti in corteo alla RAI-TV col
pevole di non parlare della 
loro lotta e in generale delle 
lotte dei lavoratori italiani, 
tutt 'altro che « in fer ie»; 
eppoi i braccianti che hanno 
presentato la loro piattafor
ma) agli scioperi generali 
che hanno investito città e 
vaste zone del paese: Forlì, 
Rovigo, Catanzaro, Reggio 
Calabria, Cosenza, San Gio
vanni in Fiore, Caltanisset-
ta, Biella, Novara, Bra, la 
valle del Sangro. 

Romano Bonifacci 

Vertenze su investimenti, organizzazione del lavoro, salario 

Settecentomila metalmeccanici in lotta 
Conferenza stampa della FLM - Duro giudizio sul governo - Proposto lo sciopero generale per pensioni, prezzi, detassazione dei salari, salario garan
tito - Interrotte le trattative del gruppo IRE-P liilips - Il punto su Italslder, Zanussi, Fiat - Prese di posizione sul referendum per il divorzio 

Riunione ministeriale a Bruxelles 

In discussione domani 
i prezzi agricoli MEC 
La. riunione dei ministri del

l'Agricoltura dei nove paesi 
delia Comunità europea, pre
vista per domani a Bruxelles, 
si terra in una situazione di 
crisi e divergenze accentuate 
sulla politica agricola. L'Al
leanza dei contadini pone in 
rilievo che la minaccia di au
mento dei prezzi al consumo 
viene, in questo momento, non 
dai produttori bensì dall'indu
stria, dai grandi complessi com-

Costituita 
la Federazione 

elettrici 
In attuazione del patto fede

rativo confederale è stata co
stituita la Federazione FIDAE-
FLAEI-UILSP. L'accordo sot
toscritto dalle segreterie nazio
nali dei sindacati elettrici pre
vede un organo direttivo com
posto da 90 membri. 

Sull'avvenimento il segretario 
generale della FIDAE-CGIL — 
Giorgio Bucci — ha dichiarato: 
« Sono a tutti note le difficoltà 
che incontra il processo unita
rio nella nostra categoria. Ciò 
spiega il ritardo col quale si 
è pervenuti all'attuazione del 
patto federativo, ma questo 
atto assume nel contempo una 
importanza ed un significato 
particolari perchè premia l'ope
rosa e tenace volontà unitaria 
dei lavoratori elettrici del-
l'ENEL. delle Aziende Munici
palizzate e dell'autoproduzione. 
Siamo consapevoli che il cam
mino vprso l'unità sarà ancora 
lungo e non tutti gli ostacoli 
sono stati rimossi, tuttavia la 
costituzione della Federazione 
libererà notevoli energie , uni
tarie che alla periferia non 
hanno finora potuto esprimersi 
interamente in assenza del pat
to nazionale. 

merciali. dagli importatori e 
.accaparratori. E' qui che deve 
incidere una nuova politica 
agraria che sviluppi le produ
zioni deficitarie e consenta agli 
stessi coltivatori di associarsi 
in cooperative tanto nella pro
duzione che nella trasforma
zione industriale e vendita 

Due sono in questo momento 
1 pericoli maggiori che posso
no travolgere il produttore agri
colo come il consumatore e 
questi pericoli sono particolar
mente accentuati per l'Italia: 
1) l'ascesa incontrollata e con
tinua dei prezzi dei mezzi tec
nici e dei servizi, che rende 
irraggiungibile, almeno per le 
aziende dei coltivatori diretti. 
che sono la maggioranza in 
Italia e negli altri paesi della 
CEE. un equilibrio fra costi e 
redditività del lavoro agricolo 
e quindi l'economicità dell'eser
cizio stesso in agricoltura: 2) 
la crescente dipendenza della 
produzione agricola europea da
gli approvvigionamenti da pae
si terzi ed anche di ciascun 
paese all'interno dello Atesso 
mercato comune europeo a cau
sa delle oscillnzioni selvagge 
delle singole monete in rap
porto al riferimento di una li
ra verde che non esiste più. 
A parere dell'Alleanza dei con
tadini o il Consiglio della CEE 
inizia almeno a porre rimedio 
a questi due mali di fondo, al
trimenti qualsiasi altro inter
vento può avere, se avrà, l'ef
ficacia dello spazio di un mat
tino. perché tutto ritornerà 
sempre in balia delle onde spe
culative a danno del coltivato
ri e dei. consumatori. * E* na
turale che le scelte decisive 
non possono venire solo da 
Bruxelles ma si impongono in
terventi di emergenza del go
verno italiano finalizzati al so
stegno dell'azienda coltivatri
ce singola e associata con par
ticolare riguardo ni due setto
ri più in crisi quali sono quello 
zootecnico e quello bieticolo. 

Settecentomila operai, im
piegati e tecnici metalmecca
nici sono in lotta In questi 
giorni nel Paese, protagoni
sti di vertenze aziendali. Tra 
le richieste di fondo: investi
menti nel Mezzogiorno, inve
stimenti legati a proposte di 
diversificazione produttiva 
(Una risposta alla crisi ener
getica), mutamenti dell'orga
nizzazione del lavoro, contri
buti al finanziamento di ser
vizi sociali (trasporti, case, 
asili nido), salarlo. 

La metà dì questi lavoratori 
è occupata in grandi gruppi 
industriali al centro di ver
tenze «emblematiche»: la 
Fiat. l'Alfa Romeo, la Za
nussi. l'Italslder. Tra le « con-
tropart' » vi è anche un go
verno considerato dalla orga
nizzazione sindacale di cate
goria « latitante », incapace di 
risolvere gravi problemi co
me quelli delle pensioni e dei 
prezzi. Occorre perciò anda
re a uno sciopero generale co
me momento di una risposta 
complessiva 

Questi gli elementi di fon
do della conferenza stampa 
che la FLM ha tenuto ieri 
a Roma 

Non si è mancato di par
lare di un altro problema che 

Manifestazione 
con le operaie 

dell'Harris' Moda 
LECCE. 19 

Una forte manifestazione po
polare a sostegno della lotta 
delle duemila operaie delle ma
nifatture Harry's Moda, si è 
svolta ieri a Lequile. un centro 
a pochi chilometri da Lecce. Vi 
hanno partecipato, assieme alle 
ragazze della Harry's in agita
zione da alcuni mesi per la di
fesa del loro posto di lavoro, 
centinaia di cittadini, operai, stu
denti, amministratori comunali. 

Una grande assemblea si è te
nuta nella sala di un cinema, 
mentre all'esterno si è fermata 
ogni altra attività Le trattative 
tra sindacati e direzione azien
dale. riprendono il 24 gennaio a 
Roma, presso il ministero del 
Lavoro: l'azienda non ha rispet
tato infatti gli accordi in virtù 
dei quali non dovevano avveni
re sospensioni di mano d'opera. 

VERSO LA VI CONFERENZA DEGLI OPERAI COMUNISTI 

LA FÌAT PIAZZA LA SUA ISOLA 
NELLA REGIONE IN DISGREGAZIONE 
À Termoli l'insediamento industriale nasce in mezzo a gravi difficoltà scaricate sui la
voratori e le popolazioni — Manca ogni rapporto con l'economia contadina del Molise 

Dal nostro inviato 
TERMOLI. 19. 

La fabbrica Fiat di Termo
li non h>a avuto nemmeno il 
tempo per un breve rodaggio 
e già si trova al centro di at
tese e sollecitazioni perchè 
svolge un ruo!o primario per 
lo sviluppo, la trasformazio
ne sociale ed economica del 
Molise. 

L'insediamento Fiat di Ter
moli (motori per la «126») 
è entrato :n funzione l'apri
le scorso ed occupa 2600 ope
rai. Con la piena utilizzazio
ne desi» impianti e l'attua
zione • dei progetti originari, 
le maestranze dovrebbero sa
lire in scadenza ravvicinata 
a 4600 unità. E* inoltre previ
sta — ma occorre avere oc
chio ai pericoli connessi alla 
stretta energetica — la crea
zione di un altro stabilimen
to F:at per !a produzione di 
cambi. Infine, l'imminente en
trata in funzione di una ac
ciaieria con 1600 operai. Se 
tutti i pian: andranno in por
to si avrà un'occupazione 
complessiva nella zona indu
striale di Termoli pari a 7 
mila ed oltre unità. 

Si tratta di novità eccezio
nali per il Molise, una regio
ne che non ha avuto mai un 
compatto nucleo di classe 
operaia, che ha una fame se
colare d: lavoro e d: attivi
tà produttive, fame acuitasi 
contemporaneamente al cao
tico dissolvimento dell'agricol
tura. Il Molise ha pagato un 
tributo enorme all'emigrazio
ne: contava p:ù popolazione 
nel 1831 che oggi! 

In questa situazione un 
grosso pericolo anche di ta
glio psicologico: la formazio
ne a Termoli di una «iso
la » industriale avulsa dal con
testo della società molisana, 
di ceppo contadino (gli stes
si operai della Fiat sono qua
si tutti di origine contadina). 
La minaccia e aggravata dal
ia mole di problemi interni 
della fabbrica Fiat, teli da far 
rischiare l'assorbimento del
le preoccupazioni e del po
tenziale d: lotta delle mae
stranze, tra i'aìtro, ancora — 

e comprensibilmente — inesper
te. Qui questioni come l'orga
nizzazione e la parce'.lizzazìo-
ne del lavoro, gl'incentivi, I 
r.tmi, gli orari, le qualifiche 
— ormai familiari nelle fab
briche «adulte» — sono tan
ti rompicapo per gli stessi 
quadri sindacali 

Poi l'organizzazione dei tra-
soorti per il gran numero dei 
«pendolari » (spendono in me
dia ventimila, lire al mese), 
gli alloggi (chi abita più lon
tano è costretto a pagare 15-
20 mila lire al mese per si-
•tentazioni precarie in prefab-
fcrtfti-lager o In desolanti 

case - albergo), l'inefficienza 
delle strutture scolastiche per 
gli opera', più giovani e so
no la maggioranza. Non ba
sta. Manca l'acqua, difetta la 
energia elettrica. Ad esempio, 
la Fiat lv\ richiesto altri 20 
mila kw-ora, ma gliene sono 
stari concessi appena 2 mi
la. L'acciaieria dal canto suo 
avrà bisogne di 50 mila kw 

ora-
Come si vede, un cumulo 

di problemi assai pesante. A 
tutto questo si compenetra 
l'esigerKa degli operai Fiat di 
« andare fuori » la fabbrica, 
di instaurare collegamenti 
permanenti con la società cir
costante al fine di dar vita 
ad una comune partecipa
zione per lo sviluppo, per 
una sterzata rinnovatrice in 
Molise. E l'unica via, tra l'al
tro, per impedire quella for
mazione di una a isola» in
dustriale. relegata in sé, aset
tica. In fondo, è l'« isola » cui 
agogna il potentato democri
stiano per gestirla, trasfor
marla in un suo svirilizzato 
feudo. Ad esemplo, invece di 
perseguile lo sfruttamento di 
tut te le risorse idriche, i de
mocristiani puntano a dare 
l'acqua disponibile interamen
te all'industria. Ai contadi
ni. che hanno bisogno assil
lante di opere di irrigazione, 
diranno che la colpa è della 
fabbrica, creando cosi attri
ti ed incomprensioni nei con
fronti desìi operai. 

Abbiamo così enucleato i te
mi centra!, della Conferenza 
operaia tenutasi a Termoli 
— present i compagni Gra
vano e Paolone, rispettiva-
m3nte segretario regionale e 
segretario della Federazione 
di Campobasso — presieduta 
dal compagno Gianfranco Bor-
ghini. delia Commissione cen
trale problemi del lavoro. 

Che casa dicono gli operai 
della Fiat? Anzitutto, riferi
scono ciò che hanno realizza
to per darsi una struttura 
sindacale: da alcune settima
ne si sono dati il Consiglio 
di fabbrica. Hanno natural
mente già eletto i delegati di 
reparto. Hanno scioperato 
(attorno al 75°/o) per la nota 
vertenza di gruppo. Alla Con
ferenza — oltre un funziona
mento più incisivo della FLM 
— ci si è proposti la forma
zione d?I Consiglio di Zona. 
Fra gli obiettivi anche la for
mazione delia sezione di fab
brica del PCI. 

« Naturalmente — ci dicono 
gli operai — non siamo nati 
"imparati" ed abbiamo biso
gno di aiuto per far fronte 
a tanti compiti. Fino a pochi 
mesi fa eravamo all'oscuro o 

quasi di tutto ». L'impatto 
con la realtà della fabbrica 
11 ha trasformati, ma le dif
ficoltà che segnalano sono 
vive. Eppure grossi aiuti non 
se li possono aspettare (an
che se il PCI finora non è 
rimasto assente) dai partiti 
di sinistra piuttosto deboli 
nel Molise, e nemmeno dalle 
Camere del Lavoro, tuttora 
ancorate alla vecchia tradizio
ne contadina. D'altra parte, 
movimento di sinistra e sin
dacati non possono pensare 
che da un mese all'altro la 
fabbrica sforni quadri per da
re o un tono nuovo » ed irro
bustire le rispettive organiz-

' zazioni. Insomma, l'aiuto e la 
solidarietà devono essere re
ciproci. 

Walter Montanari 

In vista dello sciopero nazionale del 31 

Ampia iniziativa 
dei ferrovieri 
nelle province 

Al centro dell'azione il mancato rispetto degli ac
cordi da parte del governo - Si riuniscono i sindacati 

L'aggravamento sempre più 
sensibile delle condizioni di 
vita e di lavoro nelle FS e la 
mancata attuazione degli ac
cordi conseguiti dai sindacati 
unitari col governo fin dal no
vembre scorso stanno deter
minando tra i lavoratori delle 
ferrovie un largo e giustifica
to malcontento che si è già 
trasformato in numerose lo
calità in decisioni di lotte ar
ticolate. che investono anche 
la circolazione del treni. 

Uno sciopero del personale 
degli impianti elettrici infor
ma l'ufficio stampa del SFI-
CGIL — è stato deciso a Mi
lano per il 24 e 31 gennaio 
e per l'8 febbraio ed è moti
vato. tra l'altro, anche dalla 
mancanza di personale, che è 
inferiore di circa un terzo 

I servizi postali sono alla paralisi 

I PT costretti ancora all'azione 
I sindacati, d'intesa con la Federazione, prospettano il ricorso allo sciopero 

La « situazione dei servizi postali e telefonici 
è taie che in assenza di immediate e decise as
sunzioni di responsabilità da parte dell'intero 
governo, si renderà inevitabile il ricorso al
l'azione di sciopero ». Questo il giudizio com
plessivo emerso al termine di una riunione della 
segreteria della Federazione CGIL. CISL. UIL 
con le segreterie nazionali dei postelegrafonici 
per esaminare « il grave problema dei servizi 
di posta e di telecomunicazione >. 

Un comunicato sindacale rileva inoltre che ì 
servizi sono « ulteriormente aggravati dalla in
capacità dimostrata dalla dirigenza politica del
le aziende, chiusa ad ogni discorso di rinnova
mento e finanche di razionalizzazione dei ser
vizi tanto da far prevedere a brevissima sca
denza la paralisi totale dei servizi stessi, paralisi 

determinata soprattutto dalla grave carenza di 
personale. 

€ Tutto ciò — continua il comunicato — è ap
pesantito dagli atteggiamenti antisindacali as
sunti dal ministro Togni e dalla mancata at
tuazione degli accordi sindacali raggiunti sia per 
i problemi economico-normativi del personale. 
che tra l'altro attende ancora la corresponsione 
degli arretrati, sia per le non realizzate assun
zioni che per i piani di investimento >. -

La segreteria della Federazione CGIL. CISL. 
UIL, esaminerà i problemi che investono i po
stelegrafonici anche nella riunione in program
ma per domani e successivamente si riunirà con 
le segreterie nazionali della categoria «per adot
tare le decisioni derivanti dagli esiti degli in
terventi posti m atto nei confronti del governo ». 

al fabbisogno. Da notare, in 
proposto, che nazionalmente. 
rispetto alle esigenze che la 
legge fissa in 226 mila unità. 
mancano attualmente oltre 13 
mila ferrovieri. 

Altri scioperi sono in corso 
0 sono stati effettuati in que
sti giorni all'officina mate
riale rotabile di Torino, a Man
tova e a Firenze contro l'au
mento di cento lire del prezzo 
del pasti deciso dal ministro 
in contrasto con gli accordi 
recentemente raggiunti, che ne 
fissavano il prezzo in trecen
to lire. 

Tutti gli scioperi locali (Na
poli ha sospeso il lavoro nel 
giorni 15, 16. 17, 18 gennaio) 
come quello nazionale procla
mato per il 31 gennaio, han
no una unica motivazione: il 
mancato rispetto degli accor
di e quindi la richiesta della 
immediata approvazione - di 
tutte le dieci leggi concorda
te con le ultime due piatta
forme rivendicative, in modo 
che i ferrovieri possano be
neficiarne sollecitamente, ivi 
compresi gli arretrati dal lu
glio 1973. 

A questo proposito — dice 
ancora la nota sindacale — 
è chiaro che questo ritardo, 
stante il continuo e precipi
toso calo della lira, comporta 
non solo difficoltà ne] tenore 
di vita, ma anche un conse
guente deprezzamento degli 
arretrati, che si traduce In 
termini di potere di acquisto 
in un danno di miliardi per 
1 lavoratori. Questa la situa
zione della categoria, della 
quale i sindacati unitari dei 
ferrovieri terranno sicuramen
te conto la prossima settima
na nel decidere la durata e le 
modalità della lotta naziona
le già proclamata per il 31 
gennaio. 

oggi rischia di rendere anco
ra più precaria la situazione 
economico • sociale: 11 re
ferendum sul divorzio. Un fat
to che, per Usare le paro
le del compagno Bruno Tren
tin, « non era auspicabile, poi
ché rischia di oscurare i gros
si problemi sociali sul tappe
to. Occorre perciò, in questi 
stessi ììiesi. salvaguardare la 
volontà unitaria dei lavorato
ri, acquisendo impegni politi
ci vincolanti per l'unità sin
dacale ». 

E Camiti, a sua volta, ha 
parlato del « referendum » co
me di « una chiara operazio
ne di destra » aggiungendo te
stualmente: « come cattolico 
credo nel valore dell'indissolu
bilità del matrimonio e pro
prio perciò non credo nella 
scelta coatta ». Benvenuto ha 
auspicato un confronto sen
za dnunmi sottolineando pe
rò che « è in gioco una bat
taglia per t diritti civili ». 

VERTENZE — Ne hanno 
parlato Lettlerl. Tridente, Pap-
pare'.la. Mattina. Per la Fiat 
la prossima scadenza è la as
semblea intercategoriale del 
delegati che avrà luogo mar
tedì a Torino: 11 colosso del
l'auto ha costretto all'interru
zione delle trattative per le 
posizioni inaccettabili sugli In
vestimenti al Sud e sul sala
rio (ha offerto 7.500 lire men
sili). 

Per la Zanussi si va ad un 
incontro mercoledì 23: è In 
gioco, tra l'altro, un possibile 
sviluppo produttivo del com
plesso, dopo l'Ingresso della 
AEO. Nel settore degli elet
trodomestici sono aperte al
tre vertenze: all'Ignis (trat
tative Interrotte) e all'Inde-
sit. E' prossima la scesa in 
campo di Candy e Merloni. 

Per ì'Italsider c'è stato un 
primo Incontro. E' emersa la 
esigenza per il quinto centro 
siderurgico a aiolà Tauro, di 
un progetto per una acciaie
ria elettrica (7.500 occupati). 
Occorre verificare nella lot
ta e in sede politica (CIPE) 
le ragioni che hanno bloc
cato il parere di conformità. 
La trattativa ha messo inoltre 
In luce una certa disponibili
tà per un piano (80 miliar
di) di investimenti ecoloirloi 
nonché per l contributi azien
dali su problemi sociali. Va
ghe le risposte sul salarlo. 

Per l'Atta Romeo (42.446 oc
cupati) sono state indette 10 
ore di sciopero dal 21 gennaio 
al primo febbraio con assem
blee nei prossimi giorni per 
discutere le modalità del
la lotta Intanto la trattati
va è stata rinviata al 28 e 
29. Finora sono emerse posi
zioni insoddisfacenti. Le pro
poste sugli investimenti non 
puntano a una diversificazio
ne produttiva, mirano a uno 
spostamento al Sud delle pro
duzioni più dequalificate. Ec
cole: aumenti dei posti di la
voro al Nord (tra i sette e 
1 novemila); al Sud decentra
mento della fonderia oggi a 
Milano (1800 occupati), una 
fabbrica di montaggio in Cam 
pania (5.000). sviluppo del set
tore aeronautico all'Alfa Ro
meo di Napoli (più 400), in
cremento dell'Alfa Sud (più 
3.000), nuova iniziativa con 
la Fiat per i motori Die
sel veloci (1.500), nuova fab
brica di ruote (200) ; alla Spi
ca di Livorno sono stati pro
messi 900 posti di lavoro. La 
occuDazione indotta attorno al 
l'Alfa Sud dovrebbe raggiun
gere i 25 mila posti di lavoro. 

Il sindacato sostiene che per 
il Mezzogiorno gli impegni so
no imoreris; (spesso condizio
nati ali-i sviluppo o meno del
la crisi energetica). 

GOVERNO — n governo — 
ha detto Trentin — è latitan

te sia per i problemi che lo ri
guardino direttamente nelle 
vertenze aziendali, sia per 
quelli sottoposti dalle Confe
derazioni. La FLM esclude la 
ipotesi d: incontri triangola
ri (con governo e padroni) 
mentre reputa possibile — non 
oggi poiché le distanze sono 
ancora grand: — un interven
to mediatorio del ministro del 
lavoro su organizzazione del 
lavoro e salario. E* stato chie
sto un incontro al CIPE sugli 
Investimenti. 

Per quanto riguarda altri 
problemi generali (oltre gli 
Invest imeni: al Sud e cioè 
pensioni, prezzi politici per 
alcuni prodotti alimentari, de
tassazione dei salari, salario 
garantito in caso di messa 
in cassa integrazione) occor
re andare ad un incontro com 
plessivo tra Confederazioni e 
governo e ' prepararci ad una 
ipotesi di sciopero generale*. 
Anche Benvenuto ha parlato 
di « vuoto politico del gover
no ». « Son siamo interessa
ti — ha aggiunto Camiti — 
ad ur.z crisi di governo, ma 
proprio per questo la risposta 
deve essere precisa e dura, 
per farorirc una inversione 
di tendenza. Perciò ci prepa
riamo allo sciopero generale 
e sollecitiamo le Confedera
zioni a una scelta di questo 
tipo, in tempi brevi*. 

Bruno Ugolini 

Richieste della FLM all'ENEL 

Centrali elettriche: 
potenziare Brindisi 

BRINDISI, 19 
Si sono riuniti venerdì scor

so 1 consigli di fabbrica delle 
aziende metalmeccaniche ope
ranti nella centrale termoelet
trica ENEL di Brindisi con la 
segreteria nazionale e le se
greterie provinciali della 
FLM, per fare 11 punto sulle 
prospettive occupazionali. 

L'attuale stato di crisi ener
getica assegna al problema 
dell'energia elettrica nel Sud 
dimensioni particolarmente 
drammatiche, rischiando di 
diventare un ulteriore Impe
dimento allo sviluppo indu
striale. 

L'ENEL, fino ad oggi disin
teressata alla costruzione di 
centrali nucleari, prospetta 
ora soluzioni, al deficit di 
potenza, legate a programmi 
di costruzioni di centrali nu
cleari che comporterebbero 
tempi molto lunghi per la rea
lizzazione (per altro con Im
pianti totalmente importati, 
determinando la subordina
zione del settore industriale 
alle tecnologie estere), men
tre rallenta la costruzione di 
quelle convenzionali che per
metterebbero entro pochi an
ni il sensibile recupero del 
deficit stesso. 

La FLM ed i consigli di fab
brica ritengono che il soddi
sfacimento del bisogni ener
getici più immediati possa 
essere soddisfatto attraverso 
Il rispetto del tempi previsti 
per quelle attualmente in co
struzione. La centrale di Brin

disi, con la realizzazione del 
quarto gruppo, è una sede 
importante per garantire 11 
soddisfacimento energetico 
non solo della Puglia, ma an
che della regione lucana e 
calabra. Inoltre la non realiz
zazione dello stesso determi
nerebbe localmente una situa
zione pesante sotto l'aspetto 
occupazionale. Gli Incontri 
che in questi giorni si sono 
realizzati con il prefetto. Il 
sindaco, la Provincia, ed un 
dirigente tecnico nazionale 
dell'ENEL, hanno evidenziato 
la non « volontà politica » dal
l'azienda a rispettare i pro
grammi per la costruzione del 
quarto gruppo peraltro già 
autorizzati dal CIPE. 

La FLM ritiene inaccetta
bile tale scelta. La conclusio
ne del lavori ha visto la fer
ma volontà della FLM e dei 
consigli di fabbrica di portare 
avanti 11 confronto con la 
controparte per garantire 11 
posto di lavoro ai circa 600 
lavoratori Interessati dalla ri
duzione eventuale, realizzan
do alcune Iniziative: 1) inve
stire del problema tutti 1 par
titi politici democratici; 2) 
inviare una delegazione alla 
direzione ENEL di Roma; 3) 
pubblicizzare i problemi ine
renti alla produzione di ener
gia elettrica; 4) realizzare 
una assemblea di tutti i de
legati metalmeccanici con i 
responsabili delle categorie 
Interessate per determinare 
un più ampio fronte. 

PER VINCERE 1 

CONCORSI NELLE FERROVIE 
800 quiz 4.000 soluzioni § , 
un manuale indispensabile chiaro aggiornato agli ultimi 
concorsi di G.Costantino E. Alberghlna pagg.212 
lire 3.200 
Richiedetelo in libreria o direttamente a mezzo vaglia a 
Grafica Sipìal via A. Maffei, 20 Milano 

Distribuzione Dielle Mtono 

COMUNICATO IMPORTANTE 

Un invito a Roma 
per i signori clienti 
del 
MOBILIFICIO VANNINI 
delle Caldine 

renze 
19 gennaio • Il Mobilificio 
Vannini delle Caldine (Fi
renze). lieto di comunicare 
alla propria affezionata 
clientela di aver ottenuto. 
per meriti acquisiti nel set
tore. l'ambito riconoscimen
to delFOSCAR DELL'AR
REDAMENTO 1974, si ono
ra invitare la clientela 
stessa a partecipare quali 
graditissimi ospiti, alla 
cerimonia di premiazione 

che si svolgerà a Roma -
Hotel Cavalieri Hilton il 
giorno 13 febbraio p.v. -
Gli interessati a cui è ri
volto il presente invito so
no vivamente pregati di 
mettersi sollecitamente in 
contatto telefonico (Telefo
no 58.01.29). dato che per 
ragioni organizzative gli 
ospiti del Mobilificio Van
nini non potranno supera
re il numero di 50 persone. 

Questo il programma per i graditi invitati: 

Mercoledì 13 febbraio 1974 

ore 7,30 - Partenza in pullman per Roma da piazza della 
Liberta a Firenze. 

ore 11 circa 

ore 13 

Arrivo a Roma - Breve visita della città 

- Colazione in un noto e caratteristico ristorante 
, della capitale 

ore 17 - Salone dei Cavalieri dell'Hotel Hiiton - Cerimo
nia di consegna degli Oscar dell'Arredamento -
Parteciperà alla manifestazione, quale presen
tatore, CORRADO della Radiotelevisione Ita
liana. 

ore 18.30 - Coktail in onore dei premiati, delle autorità 
intervenute e dei graditi ospiti delle ditte 
premiate. 

ore 19.30 - Partenza in pullman dall'Hotel per Firenze. 
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